
DECRETO-LEGGE 31 dicembre 2025, n. 200 

Disposizioni urgenti in  materia  di  termini  normativi 

coordinato con la legge di  conversione  27  febbraio  2026,  n.  26 
 

(GU n.61 del 14-3-2026) 

   

Art. 1 Proroga di termini in materie di interesse della Presidenza del Consiglio dei ministri  

  

(omissis) 

 
Art. 2  Proroga  di  termini  in  materie   di   competenza   del   Ministero dell'interno e di personale del  Corpo  nazionale  dei  vigili  

del fuoco  

  

(omissis) 

 

Art. 3 Proroga di termini in materia di personale  del comparto sicurezza  

  

(omissis) 

 

Art. 4 Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell'economia e delle finanze  

  

1. All'articolo 102,  comma  1,  del  testo  unico  delle  sanzioni tributarie amministrative e penali, di cui al decreto  legislativo  5 novembre 

2024, n. 173, le parole: «1° gennaio 2026»  sono  sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2027».  

 

2. All'articolo 100, comma 1, del testo unico dei tributi  erariali minori, di cui al decreto legislativo 5 novembre  2024,  n.  174,  le parole: «1° 

gennaio 2026» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2027».  

 

3. All'articolo 131, comma  1,  del  testo  unico  della  giustizia tributaria, di cui al decreto legislativo 14 novembre 2024,  n.  175, le parole: 

«1° gennaio 2026»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «1° gennaio 2027».  

 

4. All'articolo 243,  comma  1,  del  testo  unico  in  materia  di versamenti e di riscossione, di cui al decreto legislativo  24  marzo 2025, n. 

33, le parole:  «1°  gennaio  2026»  sono  sostituite  dalle seguenti: «1° gennaio 2027».  

 

5. All'articolo 205, comma 1, del testo  unico  delle  disposizioni legislative in materia di imposta di  registro  e  di  altri  tributi indiretti, di 

cui al decreto legislativo 1° agosto 2025, n.  123,  le parole: «1° gennaio 2026» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2027».  

 

6. All'articolo 16-sexies del decreto-legge  21  ottobre  2021,  n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,  n. 215, 

relativo alla disciplina  dei  contratti  di  locazione  passiva stipulati dalle Amministrazioni statali, al comma 1, alinea, relativo alle riduzioni 

del canone mensile, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».  

 

7. Nelle more del riordino della disciplina prevista  dall'articolo 1, commi 2 e 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, le  disposizioni 

di cui all'articolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 21  ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17  dicembre 

2021, n. 215, si applicano sino al 30 settembre 2026. All'obbligo  di comunicazione  previsto  dal  secondo  periodo  del  citato  comma  2 

dell'articolo 16-sexies del decreto-legge n. 146 del 2021 la Società AMCO S.p.A. adempie mensilmente; in caso di inadempimento cessano 

gli effetti della disposizione di  cui  al  primo  periodo  del  presente comma.  

 

8. All'articolo 15-bis, comma  1,  del  decreto-legge  24  febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  aprile 2023, n. 

41, relativo al termine per la presentazione all'Agenzia del demanio  delle  istanze  di  regioni,  comuni,  province   e   città metropolitane per 

il trasferimento in proprietà, a titolo  gratuito, dei beni immobili del  demanio  storico-artistico  o  del  patrimonio disponibile dello Stato 

interessati da progetti  di  riqualificazione finanziati, o da finanziare, in tutto o in  parte,  con  risorse  del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, del Piano nazionale per  gli investimenti  complementari  o  del  Piano  nazionale  integrato  per l'energia e il clima, le parole: «31 

dicembre 2025»  sono  sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».  

 

9. All'articolo 36, comma 56-ter, del decreto legislativo 29 maggio 2017,  n.  95,  relativo  alla  rideterminazione   delle   promozioni 

complessive al  grado  di  colonnello  del  Corpo  della  guardia  di finanza, le parole: «Per gli anni dal 2022 al 2026»  sono  sostituite dalle 

seguenti: «Per gli anni dal 2022 al 2027».  

 

10. All'articolo 1-ter, comma 1-bis, del decreto-legge 29  dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  febbraio 

2023, n. 14, relativo agli importi e ai quantitativi degli  strumenti di acquisto e negoziazione di servizi di  connettività  del  Sistema pubblico 

di connettività realizzati dalla società Consip  S.p.A.  e dai soggetti aggregatori, le  parole:  «31  dicembre  2025»,  ovunque ricorrono, sono 

sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».  

 

10-bis.  La  durata   dell'Accordo   quadro   avente   ad   oggetto l'affidamento di servizi applicativi in ottica cloud per le pubbliche 

amministrazioni centrali - seconda edizione - ID  2483  e'  prorogata fino al 20 settembre 2026 ovvero  fino  all'effettiva  aggiudicazione 

dell'Accordo quadro avente ad oggetto servizi applicativi  in  ottica cloud per le pubbliche amministrazioni centrali - ID 2860.  



 

11. Il termine di cui all'articolo 106, comma 7, del  decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla  legge  24 aprile 

2020, n. 27, in materia  di  svolgimento  delle  assemblee  di società ed enti, e' prorogato al 30 settembre 2026.  

 

11-bis. In deroga a quanto previsto dall'articolo 35, comma 4,  del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il termine per  l'utilizzo da  

parte  dell'Agenzia  delle  entrate  delle  risorse   finanziarie necessarie per l'assunzione di trentadue dirigenti mediante specifico corso-

concorso, indetto dalla Scuola nazionale  dell'amministrazione, per  il   reclutamento   di   dirigenti   di   seconda   fascia   con professionalità 

tecnica in materia fiscale, tributaria  e  catastale da assegnare al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  e  alle agenzie  fiscali,  da  

avviare  ai  sensi  dell'articolo  1-ter   del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito,  con  modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 

112, e' prorogato al 31 dicembre 2028.  

 

11-ter. Le facoltà assunzionali relative ad  annualità  pregresse all'anno 2025 autorizzate nell'anno 2025 con i provvedimenti  di  cui 

all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n. 165, possono essere esercitate fino al 30 giugno 2026.  

 

12. All'articolo 1, comma 808, della legge  27  dicembre  2019,  n. 160, relativo al termine di  adeguamento  del  capitale  sociale  per 

l'attività di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e di altre entrate degli enti locali, le  parole:  «31  dicembre  2025» sono 

sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».  

 

12-bis.  All'articolo  18,  comma  10-bis,  del  decreto-legge   24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla  legge  21 aprile 

2023, n. 41, relativo al  contenimento  dell'incremento  delle contribuzioni dovute dai soggetti  sottoposti  alla  vigilanza  della Commissione 

nazionale per le società e  la  borsa,  le  parole:  «31 dicembre 2026» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2027».  

 

12-ter.  All'articolo  44,  comma   2-bis,   primo   periodo,   del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 dicembre 2016, n.  229,  concernente  la  facoltà  di applicare un'indennità di funzione per il sindaco  e  gli  assessori dei comuni con 

popolazione inferiore a  5.000  abitanti  situati  nei territori interessati dagli eventi sismici del 2016, le parole: «fino al 31 dicembre 2025» 

sono sostituite  dalle  seguenti:  «fino  al  31 dicembre 2026».  

 

12-quater. Il termine del 28 febbraio 2026, di cui all'articolo  1, commi 639, terzo periodo, e 640,  secondo  periodo,  della  legge  30 

dicembre 2025, n. 199, in  materia  di  trasferimento  a  carico  del bilancio dello Stato di debiti contratti dalle regioni con  la  Cassa depositi 

e prestiti Spa per estinguere anticipazioni  di  liquidità, e' prorogato al 30 aprile 2026 per le sole  regioni  nelle  quali  le elezioni per il 

rinnovo degli organi  elettivi  si  sono  svolte  nei quattro mesi antecedenti alla data del 31 dicembre 2025.  

 

12-quinquies. All'articolo 1, comma 773, primo periodo, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, relativo all'assegnazione delle risorse del 

fondo finalizzato all'attuazione  di  misure  in  favore  degli  enti locali e ad altri interventi, le parole: «entro sessanta giorni» sono sostituite 

dalle seguenti: «entro settantacinque giorni».  

 

12-sexies. Limitatamente all'anno 2025, le delibere  concernenti  i regolamenti e l'approvazione delle tariffe della  tassa  sui  rifiuti sono 

considerate tempestive, in deroga all'articolo 13, comma 15-ter, del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.   201,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, se inserite  nel Portale del federalismo fiscale entro il termine del 6 marzo 2026. Le 

delibere inserite ai sensi del primo periodo sono pubblicate nel sito internet istituzionale del Dipartimento delle finanze  del  Ministero 

dell'economia e delle finanze, ai fini dell'acquisizione  della  loro efficacia, entro il 16 marzo 2026.  

 

12-septies. All'articolo  4,  comma  7-bis,  del  decreto-legge  29 ottobre 2025, n. 156, convertito, con modificazioni, dalla  legge  18 

dicembre 2025, n. 191, in materia di imposta di soggiorno dei  comuni e degli enti  locali  nel  cui  territorio  si  svolgono  gli  eventi sportivi 

dei Giochi olimpici e paralimpici invernali  «Milano-Cortina 2026»,  e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo:  "In  deroga all'articolo 13, 

comma 15-quater, del decreto-legge 6 dicembre  2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011, n. 214, i 

regolamenti e le delibere  di  approvazione  delle  tariffe adottati ai sensi  del  presente  comma  e  del  comma  6  acquistano immediata 

efficacia con  la  sola  pubblicazione  nel  sito  internet istituzionale del comune e sono trasmessi,  tramite  il  Portale  del federalismo fiscale, 

ai soli fini  statistici,  entro  trenta  giorni dalla loro approvazione, al Dipartimento delle finanze del  Ministero dell'economia e delle finanze 

per la pubblicazione nel sito  internet istituzionale del medesimo Dipartimento».  

 

12-octies. La  disposizione  di  cui  all'articolo  9  del  decreto legislativo 4 dicembre 2025, n. 186, relativa all'abrogazione di  una norma in 

materia  di  rettifica  della  detrazione  dell'imposta  sul valore aggiunto, si applica a decorrere dal  1°  gennaio  2027.  Sono fatte salve, fino 

alla loro conclusione, le rettifiche in corso al 1° gennaio 2027.  Sono  fatti  salvi,  in  ogni  caso,  i  comportamenti antecedenti alla data di 

entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.  

 

Riferimenti normativi  

  

- Si riporta il testo  dell'articolo  102  del  decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 173, recante  «Testo  unico delle  sanzioni  tributarie   

amministrative   e   penali», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 28  novembre 2024 S.O. n. 40, come modificato dalla presente 

legge:  

 

«Art.  102  (Decorrenza  degli  effetti). 

 

1.   Le disposizioni  del  presente  testo  unico  si  applicano  a decorrere dal 1° gennaio 2027.».  

 

- Si riporta il testo  dell'articolo  100  del  decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, recante  «Testo  unico dei tributi erariali  minori»,  

pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale n. 279 del 28 novembre 2024 (S.O.  n.  40),  come modificato dalla presente legge:  

 



«Art. 100 (Decorrenza). 

 

1.  Le  disposizioni  del presente testo  unico  si  applicano  a  decorrere  dal  1° gennaio 2027.».  

 

- Si riporta il testo  dell'articolo  131  del  decreto legislativo 14 novembre 2024, n. 175, recante «Testo  unico della  giustizia  tributaria»,  

pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale n. 279 del 28 novembre 2024 (S.O.  n.  40),  come modificato dalla presente legge:  

 

«Art. 131 (Decorrenza). 

 

1.  Le  disposizioni  del presente testo unico si applicano dal 1° gennaio 2027.».  

 

- Si riporta il testo  dell'articolo  243  del  decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33, recante: «Testo unico  in materia di versamenti e di 

riscossione»,  pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale n. 71 del 26 marzo  2025  (S.O.  n.  8),  come modificato dalla presente legge:  

 

«Art. 243 (Decorrenza). 

 

1.  Le  disposizioni  del presente testo  unico  si  applicano  a  decorrere  dal  1° gennaio 2027.».  

 

- Si riporta il testo  dell'articolo  205  del  decreto legislativo 1° agosto 2025, n. 123,  recante  «Testo  unico delle disposizioni legislative in  

materia  di  imposta  di registro e di altri tributi  indiretti»,  pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale n. 186 del 12 agosto 2025 (S.O. n.  29), come 

modificato dalla presente legge:  

 

«Art. 205 (Decorrenza). 

 

1.  Le  disposizioni  del presente testo  unico  si  applicano  a  decorrere  dal  1° gennaio 2027.».  

 

- Si  riporta  il  testo  dell'articolo  16-sexies  del decreto-legge 21 ottobre  2021,  n.  146,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge  17  

dicembre  2021,  n.  215,  recante «Misure urgenti in materia economica e  fiscale,  a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili», pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 252 del 21 ottobre  2021,  come modificato dalla presente legge:  

 

«Art.  16-sexies   (Disciplina   dei   contratti   di locazione passiva stipulati dalle  Amministrazioni  statali entro il 31 dicembre 2023 e 

contenimento  della  spesa  per società pubbliche). 

 

1. In considerazione delle modalità organizzative del lavoro delle pubbliche amministrazioni  e avuto riguardo agli  obiettivi  di  

digitalizzazione  e  di transizione ecologica perseguiti  dal  Piano  nazionale  di ripresa e  resilienza,  le  amministrazioni  centrali  come 

individuate dall'ISTAT ai sensi dell'articolo 1,  comma  3,  della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le  Autorità indipendenti, ivi inclusa 

la Commissione nazionale  per  le società e la borsa  (Consob),  e  gli  enti  nazionali  di previdenza e  assistenza,  per  i  contratti  di  

locazione passiva stipulati dalla data di  entrata  in  vigore  della legge di conversione del presente  decreto  e  fino  al  31 dicembre 2026, non 

applicano le  riduzioni  del  canone  di mercato previste dai commi 4, 6 e 10  dell'articolo  3  del decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95,  

convertito,   con modificazioni, dalla  legge  7  agosto  2012,  n.  135,  in presenza di una delle seguenti condizioni:  

 

a) classe di  efficienza  energetica  dell'immobile oggetto di locazione non inferiore a B ovvero non inferiore a D per gli immobili sottoposti  

ai  vincoli  previsti  dal codice dei beni  culturali  e  del  paesaggio,  di  cui  al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;  

 

b) rispetto da parte delle amministrazioni  statali di cui all'articolo 2,  comma  222,  primo  periodo,  della legge 23  dicembre  2009,  n.  191,  

di  un  parametro  non superiore a  15  metri  quadrati  per  addetto  ovvero  non superiore a 20 metri quadrati per addetto per gli  immobili 

non  di  nuova  costruzione  con   limitata   flessibilità nell'articolazione degli spazi interni;  

 

c)  il  nuovo  canone  di  locazione  deve   essere inferiore rispetto all'ultimo  importo  corrisposto,  fermo restando quanto  previsto  

dall'articolo  2,  commi  222  e seguenti, della legge 23 dicembre  2009,  n.  191,  per  le amministrazioni statali.  

 

1-bis.   Resta   ferma   la   possibilità   per   le amministrazioni, le Autorità indipendenti, la  Commissione e gli enti indicati al  comma  1,  per  

motivate  esigenze,  previo accordo con la proprietà, di entrare  nel  possesso anticipato anche di porzioni di  immobili,  corrispondendo,  nei 

limiti delle risorse disponibili, una somma a titolo di anticipata occupazione, commisurata ai metri  quadri  delle porzioni occupate e alla 

durata della  predetta  anticipata occupazione e comunque non superiore a tre  dodicesimi  del canone annuo  congruito;  il  possesso  

anticipato  non  ha effetti  sulla  durata  del  contratto  di  locazione  come prevista  dalle  vigenti  disposizioni  e  dagli  specifici accordi 

contrattuali tra le parti.  

 

2.  Al  fine  di  assicurare  il  pieno  ed  efficace svolgimento delle attività  funzionali  al  raggiungimento dell'oggetto   sociale   e   ferma   

restando   l'autonomia finanziaria e operativa della società, per ciascuno  degli anni 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025 non  si  applicano  alla 

società AMCO S.p.A. le norme di contenimento  della  spesa in  materia  di  gestione,  organizzazione,   contabilità,  finanza, investimenti  e  

disinvestimenti,  previste  dalla legislazione  vigente  a  carico   dei   soggetti   inclusi nell'elenco  redatto   dall'ISTAT   delle   

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 3,  della  legge  31 dicembre 2009, n. 196, ivi comprese le disposizioni di  cui 

all'articolo 14, commi 8-bis e 8-ter, della medesima  legge n. 196 del 2009, all'articolo 1, commi 859, 861, 862,  863,  864, 867, 868, 869, 

870, 871 e 872, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e al decreto legislativo 31 maggio  2011,  n.  91.  La  società  rispetta   l'obbligo   di   

informazione preventiva  al  competente  Ministero  in  relazione   alle operazioni  finanziarie  che   comportano   la   variazione 

dell'esposizione debitoria della società  stessa,  nonché l'obbligo di comunicazione dei dati  e  delle  informazioni rilevanti in materia di 

finanza pubblica.  

 



3. Avuto riguardo agli effetti  sull'economia  e  sui risultati economici delle società derivanti  dall'epidemia da  COVID-19,  l'applicazione  

delle  disposizioni  di  cui all'articolo 1, comma 734, della legge 27 dicembre 2006, n.  296, e' sospesa per gli  anni  2021  e  2022.  I  risultati 

conseguiti negli  esercizi  2020,  2021  e  2022  non  sono comunque  considerati  nel  computo  delle  annualità   in perdita. Le disposizioni 

di cui all'articolo 1, comma  734,  della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non si applicano alle società a partecipazione pubblica quotate,  

come  definite all'articolo 2, comma 1, lettera p),  del  testo  unico  in materia di società a partecipazione pubblica,  di  cui  al decreto 

legislativo 19 agosto 2016, n.  175,  nonché  alle società da queste controllate.».  

 

- Si riporta il testo dell'articolo 1  della  legge  31 dicembre 2009, n. 196, recante: «Legge  di  contabilità  e finanza pubblica», pubblicato 

nella Gazzetta  Ufficiale  n.  303 del 31 dicembre 2009 - S.O. n. 245:  

 

«Art.  1  (Principi  di  coordinamento  e  ambito  di riferimento). 

 

1. Le amministrazioni pubbliche  concorrono al  perseguimento  degli  obiettivi  di  finanza   pubblica definiti in ambito nazionale in 

coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione europea e ne condividono le conseguenti responsabilità. Il concorso  al  

perseguimento di  tali  obiettivi  si   realizza   secondo   i   principi fondamentali dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento 

della finanza pubblica.  

 

2. Ai fini della applicazione delle  disposizioni  in materia di finanza pubblica, per amministrazioni  pubbliche si intendono, per  l'anno  2011,  

gli  enti  e  i  soggetti indicati  a  fini  statistici   nell'elenco   oggetto   del comunicato dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) in data 24 

luglio 2010, pubblicato in pari data nella Gazzetta ufficiale della  Repubblica  italiana  n.  171,  nonché  a decorrere dall'anno 2012 gli enti e i 

soggetti  indicati  a fini statistici dal predetto Istituto  nell'elenco  oggetto del comunicato del medesimo Istituto in data  30  settembre 2011, 

pubblicato in  pari  data  nella  Gazzetta  ufficiale della   Repubblica   italiana   n.   228,   e    successivi aggiornamenti ai sensi del comma 3 

del  presente  articolo,  effettuati  sulla  base  delle  definizioni  di  cui   agli specifici regolamenti  dell'Unione  europea,  le  Autorità 

indipendenti  e,  comunque,  le  amministrazioni   di   cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo  30  marzo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni.  

 

3. La ricognizione delle amministrazioni pubbliche di cui al  comma  2  e'  operata  annualmente  dall'ISTAT  con proprio provvedimento e 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale entro il 30 settembre.  

 

4. Le disposizioni recate dalla presente legge e  dai relativi   decreti   legislativi   costituiscono   principi fondamentali del coordinamento 

della  finanza  pubblica  ai sensi  dell'articolo  117   della   Costituzione   e   sono finalizzate  alla  tutela   dell'unità   economica   della 

Repubblica italiana, ai sensi  dell'articolo  120,  secondo comma, della Costituzione.  

 

5. Le disposizioni della presente legge si  applicano alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano nel 

rispetto  di  quanto  previsto  dai relativi statuti.».  

 

- Si riporta il testo dell'articolo  15-bis,  comma  1,  del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito,  con modificazioni, dalla legge 21 

aprile 2023, n.  41,  recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano  nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale  

degli investimenti  complementari  al  PNRR  (PNC),  nonché  per l'attuazione delle politiche di coesione e  della  politica agricola comune», 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 24 febbraio 2023, come modificato dalla presente legge:  

 

«Art. 15-bis (Contributo dell'Agenzia del  demanio  a sostegno  degli  interventi  di  rigenerazione  urbana,  di rifunzionalizzazione, 

efficientamento e messa in  sicurezza di spazi e immobili pubblici finanziati con  risorse  PNRR, PNC e PNIEC). - 1. I beni immobili 

appartenenti al  demanio storico artistico ovvero al  patrimonio  disponibile  dello Stato, in gestione all'Agenzia del demanio, interessati  da 

progetti di  riqualificazione  per  scopi  istituzionali  o sociali recanti apposito finanziamento, ovvero  interessati da interventi da candidare al 

finanziamento, in tutto o  in parte, con le risorse previste nell'ambito delle misure  di cui al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 

dal Piano nazionale per gli  investimenti  complementari  (PNC)  nonché dal Piano nazionale integrato per  l'energia  e  il clima (PNIEC), 

possono, su domanda presentata  da  regioni,  comuni, province e città metropolitane, essere  trasferiti in proprietà, a titolo gratuito, ai 

predetti enti  che  ne facciano motivata richiesta alla suddetta Agenzia entro  il 31 dicembre 2026, indicando la destinazione finale del bene e 

i tempi stimati di realizzazione degli interventi.  

 

Omissis.».  

 

- Si riporta il testo del comma  56-ter,  dell'articolo 36, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95,  recante «Disposizioni in materia di 

revisione dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera  a),  della  legge  7  agosto  2015,  n.  124,  in   materia   di 

riorganizzazione    delle    amministrazioni    pubbliche», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143  del  22  giugno 2017 (S.O. n. 30), come 

modificato dalla presente legge:  

 

«56-ter.  Per  gli  anni  dal  2022   al   2027,   in conseguenza dei  nuovi  periodi  di  permanenza  nel  grado stabiliti  a  partire  dal  primo  dei  

predetti  anni,  le promozioni complessive al grado  di  colonnello  del  ruolo normale - comparto ordinario, di cui alla colonna  7  della 

tabella n. 1 allegata al decreto legislativo 19 marzo 2001,  n. 69, sono rideterminate  in  modo  armonico  per  le  tre aliquote  dei  tenenti  

colonnelli  con  provvedimento  del Comandante generale, avuto  anche  riguardo  al  numero  di ufficiali  in  possesso  di  titoli  valutabili   

ai   fini dell'avanzamento.».  

 

- Si riporta il testo dell'articolo  1-ter  del  citato decreto-legge 29 dicembre 2022,  n.  198,  come  modificato dalla presente 

legge:  

 

«Art.  1-ter  (Misure  per  la  digitalizzazione  dei servizi e delle attività della pubblica  amministrazione). 



 

1. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione dei servizi e delle attività della  pubblica  amministrazione,  gli importi e  i  

quantitativi  massimi  complessivi  degli strumenti di acquisto e di  negoziazione  realizzati  dalla Consip S.p.A. e dai soggetti 

aggregatori aventi ad  oggetto i servizi di gestione e manutenzione  dei  sistemi  IP,  il termine  della  cui  durata  contrattuale  

non  sia  ancora scaduto alla data di  entrata  in  vigore  della  legge  di conversione del presente  decreto,  sono  prorogati  al  

30 giugno 2024. e i relativi importi  e  quantitativi  massimi complessivi, anche se sia stato già raggiunto l'importo  o il 

quantitativo massimo, sono incrementati in  misura  pari al  50  per  cento  del  valore  iniziale,  purché   detti strumenti non 

siano già stati prorogati e incrementati  da precedenti  disposizioni  legislative  e  fatta  salva   la facoltà di recesso 

dell'aggiudicatario con  riferimento  a tale incremento, da esercitare entro quindici giorni  dalla data di entrata in vigore della 

legge  di  conversione  del presente decreto.  

 

1-bis.  Gli  importi   e   i   quantitativi   massimi complessivi degli strumenti di acquisto e  di  negoziazione realizzati dalla 

società  Consip  S.p.A.  e  dai  soggetti aggregatori aventi ad oggetto servizi di connettività  del Sistema pubblico di 

connettività,  il  termine  della  cui durata contrattuale non sia ancora  scaduto  alla  data  di entrata  in  vigore  della  presente   

disposizione,   sono prorogati  al   31   dicembre   2026.   Al   raggiungimento dell'importo complessivo massimo del contratto  

quadro  per servizi  di   connettività   del   Sistema   pubblico   di connettività SPC2, tutti i  servizi  che  formano  oggetto dello 

stesso sono incrementati, alle  medesime  condizioni,  in misura pari al 50  per  cento  dell'importo  complessivo massimo  

iniziale,  fatta  salva  la  facoltà  di  recesso dell'aggiudicatario con riferimento a tale  incremento,  da esercitare entro quindici 

giorni dalla data di  entrata  in vigore della presente disposizione. Nei limiti dei relativi importi complessivi residui, i  contratti  

attuativi  degli strumenti di acquisto e di  negoziazione  realizzati  dalla società Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi 

ad oggetto servizi di telefonia fissa, il  termine  della  cui durata contrattuale non sia ancora  scaduto  alla  data  di entrata in  

vigore  della  presente  disposizione,  possono essere prorogati su richiesta della singola amministrazione contraente, alle 

medesime condizioni, sino al  31  dicembre 2026  e  nella  misura  strettamente  necessaria   a   dare continuità ai predetti 

servizi, fatta salva la facoltà di recesso dell'aggiudicatario da  esercitare  entro  quindici giorni      dalla      richiesta      

dell'amministrazione. 

 

Dall'attuazione del  presente  comma  non  devono  derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

 

2. Dall'attuazione del presente articolo  non  devono derivare nuovi o maggiori  oneri  a  carico  della  finanza pubblica.».  

 

-  Si  riporta   il   testo   dell'articolo   106   del decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  convertito,   con modificazioni, dalla 

legge 24 aprile 2020, n.  27,  recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 

famiglie,  lavoratori  e  imprese connesse   all'emergenza   epidemiologica   da   COVID-19», pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale  n.  70  del  17  marzo 2020:  

 

«Art. 106 (Norme  in  materia  di  svolgimento  delle assemblee di società ed enti). 

 

1.  In  deroga  a  quanto previsto dagli articoli 2364, secondo  comma,  e  2478-bis, del codice civile o alle diverse  disposizioni  

statutarie, l'assemblea ordinaria e' convocata per  l'approvazione  del bilancio al 31 dicembre 2020 entro centottanta giorni 

dalla chiusura dell'esercizio.  

 

2.  Con  l'avviso  di  convocazione  delle  assemblee ordinarie  o  straordinarie  le  società  per  azioni,  le società  in  

accomandita  per  azioni,   le   società   a responsabilità limitata,  le  società  cooperative  e  le mutue assicuratrici possono 

prevedere, anche in deroga alle diverse disposizioni statutarie, l'espressione del voto  in via  elettronica  o  per  corrispondenza   

e   l'intervento all'assemblea  mediante  mezzi  di  telecomunicazione;   le predette   società   possono   altresì   prevedere    che 

l'assemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione dei 

partecipanti, la  loro  partecipazione  e  l'esercizio  del diritto di voto, ai sensi e per gli  effetti  di  cui  agli articoli 2370, quarto  

comma,  2479-bis,  quarto  comma,  e 2538, sesto comma, del codice civile, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel 

medesimo luogo, ove previsti,  il presidente, il segretario o il notaio.  

 

3. Le società a  responsabilità  limitata  possono,  inoltre, consentire, anche  in  deroga  a  quanto  previsto dall'articolo 2479, 

quarto comma, del codice civile e  alle diverse disposizioni statutarie, che l'espressione del voto avvenga  mediante  

consultazione  scritta  o  per  consenso espresso per iscritto.  

 

4. Le società con azioni quotate  possono  designare per   le   assemblee   ordinarie   o    straordinarie    il rappresentante  

previsto  dall'articolo  135-undecies   del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, anche  ove  lo statuto disponga 

diversamente. Le medesime società possono altresì  prevedere   nell'avviso   di   convocazione   che l'intervento in assemblea si 

svolga esclusivamente  tramite il  rappresentante   designato   ai   sensi   dell'articolo 135-undecies del decreto legislativo 24 

febbraio  1998,  n.  58; al predetto  rappresentante  designato  possono  essere conferite anche deleghe o subdeleghe ai sensi 

dell'articolo 135-novies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,  in deroga all'art.  135-undecies,  comma  4,  del  

medesimo decreto.  

 



5. Il comma 4 si applica anche alle società  ammesse alla  negoziazione   su   un   sistema   multilaterale   di negoziazione e alle 

società  con  azioni  diffuse  fra  il pubblico in misura rilevante.  

 

6.  Le  banche  popolari,  e  le  banche  di  credito cooperativo,   le   società   cooperative   e   le   mutue assicuratrici, anche in 

deroga all'articolo 150-bis,  comma 2-bis, del decreto legislativo 1° settembre  1993  n.  385,  all'art. 135-duodecies del decreto 

legislativo 24  febbraio 1998, n. 58 e all'articolo 2539, primo  comma,  del  codice civile e alle disposizioni statutarie che 

prevedono  limiti al numero di deleghe conferibili ad  uno  stesso  soggetto, possono   designare   per   le   assemblee   ordinarie    

o straordinarie  il  rappresentante  previsto   dall'articolo 135-undecies del decreto legislativo 24 febbraio  1998,  n.  58. Le 

medesime banche, società e mutue  possono  altresì prevedere nell'avviso di convocazione che  l'intervento  in assemblea si  

svolga  esclusivamente  tramite  il  predetto rappresentante  designato.  Non   si   applica   l'articolo 135-undecies, comma 5, 

del decreto legislativo 24  febbraio 1998, n. 58. Il termine per il conferimento della delega di cui all'art. 135-undecies, comma 

1, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.  58,  e'  fissato  al  secondo  giorno precedente la data di prima convocazione 

dell'assemblea.  

 

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle assemblee tenute entro il 31 luglio 2021.  

 

8. Per  le  società  a  controllo  pubblico  di  cui all'articolo  2,  comma  1,   lettera   m),   del   decreto legislativo 19 agosto  

2016,  n.175,  l'applicazione  delle disposizioni  di  cui  al  presente   articolo   ha   luogo nell'ambito  delle  risorse   finanziarie   

e   strumentali disponibili a legislazione vigente e non comporta  nuovi  o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

 

8-bis.  Le  disposizioni  del  presente  articolo  si applicano anche alle associazioni e alle fondazioni.».  

 

- Si riporta il testo dell'articolo 35,  comma  4,  del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  

 

«Art. 35 (Reclutamento del personale). - Omissis  

 

4. Le determinazioni relative all'avvio di  procedure di reclutamento sono adottate da ciascuna amministrazione o ente  sulla  

base  del  piano  triennale   dei   fabbisogni approvato ai sensi dell'articolo 6, comma  4.  Con  decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri di  concerto  con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono autorizzati l'avvio  delle  procedure   

concorsuali   e   le   relative assunzioni del personale delle amministrazioni dello Stato,  anche ad ordinamento autonomo, delle 

agenzie e  degli  enti pubblici non economici.  A  decorrere  dall'anno  2025,  le facoltà assunzionali autorizzate con il decreto 

di cui  al secondo periodo hanno una validità  non  superiore  a  tre anni.  Tali  facoltà  assunzionali,  ivi  incluse   quelle 

derivanti da speciali disposizioni di legge, alla  scadenza non  possono  essere  prorogate.  In  via  transitoria,  le facoltà 

assunzionali non  ancora  esercitate  relative  ad annualità pregresse all'anno 2025, già autorizzate  o  da autorizzare con il 

suddetto decreto,  ivi  comprese  quelle previste da speciali disposizioni di legge, che giungono  a scadenza alla data del 31 

dicembre  2024,  sono  esercitate entro e non oltre il 31 dicembre 2025 e non possono  essere prorogate.  

 

Omissis.».  

 

-  Si  riporta  il  testo   dell'articolo   1-ter   del decreto-legge  22  giugno  2023,  n.  75,  convertito,  con modificazioni, dalla 

legge 10 agosto 2023, n. 112,  recante «Disposizioni urgenti in materia  di  organizzazione  delle pubbliche amministrazioni, di  

agricoltura,  di  sport,  di lavoro e per l'organizzazione  del  Giubileo  della  Chiesa cattolica  per  l'anno  2025»,  pubblicato  

nella  Gazzetta Ufficiale n. 144 del 22 giugno 2023:  

 

«Art. 1-ter (Disposizioni in  materia  di  formazione del personale del Ministero dell'economia e delle finanze e delle agenzie 

fiscali). 

 

1. Nelle more del riordino  della disciplina dell'accesso alla carriera  dirigenziale,  della valutazione della performance e della 

formazione iniziale e continua del personale  dirigente  e  non  dirigente  delle pubbliche  amministrazioni  e  al  fine  di  

rafforzare  la capacità funzionale delle agenzie fiscali per l'attuazione della riforma fiscale e  tributaria,  la  Scuola  nazionale 

dell'amministrazione (SNA),  con  atti  di  organizzazione,  adottati secondo le linee di indirizzo del Ministro per  la pubblica 

amministrazione e  con  le  modalità  previste  a legislazione vigente, provvede alla  formazione  superiore,  alla   

specializzazione   e   al   continuo   aggiornamento professionale in materia di fiscalità  del  personale  del Ministero 

dell'economia e delle finanze, dell'Agenzia delle entrate e dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, nonché al  reclutamento  

mediante  specifico   corso-concorso   di dirigenti  per  le  predette  amministrazioni   dotati   di specifiche professionalità 

tecniche  in  materia  fiscale,  tributaria  e  catastale.  Conseguentemente  il   Ministero dell'economia e delle finanze, le 

predette Agenzie e quelle di cui al comma  6  stipulano  con  il  Dipartimento  della funzione  pubblica  della  Presidenza  del  

Consiglio   dei ministri e con la SNA apposite convenzioni per definire, in particolare:  

 

a) l'articolazione della  formazione  dedicata,  di carattere  teorico,  pratico  o   divulgativo,   idonea   a garantire, a decorrere 

dall'anno 2024, un volume  annuo  di iniziative non inferiore a  quindici  corsi  specialistici,  nonché l'individuazione condivisa  



delle  professionalità cui affidare la docenza e delle sedi di  svolgimento  della formazione in presenza, da individuare anche  

tra  le  sedi centrali e periferiche del Ministero dell'economia e  delle finanze e delle agenzie fiscali;  

 

b) l'individuazione dei contenuti della  formazione e lo sviluppo di programmi formativi differenziati  per  il personale 

dirigenziale e del comparto;  

 

c)  la  predisposizione,  l'organizzazione   e   la gestione, stabilendone altresì le materie specialistiche e i  profili  organizzativi   

e   logistici,   di   specifici corsi-concorsi  volti  al  reclutamento  di  personale   di qualifica     dirigenziale     dotato     di     

specifiche professionalità tecniche in materia fiscale, tributaria  e catastale.  

 

2. Le convenzioni relative ai corsi-concorsi  di  cui al comma 1, lettera c), definiscono in particolare:  

 

a) gli ambiti specialistici nei quali devono essere conseguiti i titoli di studio valevoli come  requisiti  per l'ammissione al corso-

concorso ai  sensi  dell'articolo  7,  comma 2, del regolamento di cui al decreto  del  Presidente della Repubblica 16 aprile 

2013, n. 70;  

 

b) i criteri di  svolgimento  dell'eventuale  prova preselettiva e il numero  delle  prove  di  esame,  di  cui almeno due prove 

scritte;  

 

c) il contenuto  di  una  o  più  ulteriori  prove scritte obbligatorie di soluzione di questioni  o  problemi di natura tecnica,  per  

la  verifica  del  possesso  delle capacità  tecniche  e  delle  attitudini  afferenti   agli specifici  compiti  da  svolgere  presso  le  

articolazioni interne dei Dipartimenti delle finanze  e  della  giustizia tributaria del Ministero dell'economia e  delle  finanze  o 

presso le agenzie fiscali;  

 

d) la composizione e le modalità di  nomina  delle commissioni esaminatrici del concorso per  l'ammissione  al corso-concorso 

e degli esami-concorso intermedio  e  finale di cui agli articoli 13 e 14  del  regolamento  di  cui  al decreto del Presidente della 

Repubblica 24 settembre  2004,  n. 272;  

 

e) i programmi  del  corso,  mirati  a  fornire  ai partecipanti  una  formazione  complementare  rispetto   al titolo posseduto per 

l'accesso al corso medesimo.  

 

3. Il numero di posti destinati al corso-concorso  di cui al comma 1, lettera c), e' stabilito, su  proposta  del Ministro 

dell'economia e delle  finanze,  con  decreto  del Ministro per la pubblica amministrazione, anche  in  deroga all'articolo 28, 

comma 1, del decreto legislativo 30  marzo 2001, n. 165, comunque in coerenza  con  la  programmazione dei fabbisogni di 

personale del Ministero  dell'economia  e delle  finanze  e  delle  agenzie  fiscali.  I  bandi   del corso-concorso di cui  al  

comma  1,  lettera  c),  possono prevedere una riserva di posti  non  superiore  al  20  per cento  destinata  al  personale  

dipendente  del  Ministero dell'economia e delle finanze e delle  agenzie  fiscali  in possesso dei  titoli  di  studio  previsti  a  

legislazione vigente e  che  alla  data  di  scadenza  del  bando  abbia maturato almeno cinque anni di  servizio.  Sono  ammessi  

a frequentare il corso-concorso  i  candidati  vincitori  del concorso  entro  il  limite   dei   posti   per   dirigente disponibili, 

maggiorato del 20 per cento.  

 

4. Per  quanto  non  diversamente  disposto,  trovano applicazione,  in  quanto  compatibili,   le   disposizioni previste dal 

regolamento di cui al decreto  del  Presidente della  Repubblica  24  settembre  2004,  n.  272,   e   dal regolamento  di  cui  al  

decreto  del   Presidente   della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70.  

 

5. Al decreto legislativo 31 dicembre 1992,  n.  545,  sono apportate le seguenti modificazioni:  

 

a) l'articolo 5-bis e' sostituito dal seguente:  

 

"Art. 5-bis (Formazione continua  dei  giudici  e dei magistrati tributari). 

 

1. Il Consiglio di  presidenza della  giustizia  tributaria,  con   proprio   regolamento,  definisce  i  criteri  e  le  modalità  della   

formazione continua e dell'aggiornamento professionale dei  giudici  e dei magistrati tributari di cui all'articolo  1-bis,  comma 

1, mediante la frequenza di corsi  periodici  di  carattere teorico-pratico  organizzati  e  gestiti  sulla   base   di apposita  

convenzione,   prioritariamente,   dalla   Scuola nazionale dell'amministrazione  con  modalità  separate  e corsi distinti rispetto 

ai corsi  di  formazione  destinati all'amministrazione finanziaria o, subordinatamente,  dalle università accreditate ai sensi del 

decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19. Agli oneri per la formazione di cui al primo periodo si provvede  nell'ambito  degli  

stanziamenti annuali dell'apposita voce  di  bilancio  in  favore  dello stesso Consiglio e sulla base di un programma di 

formazione annuale, comunicato  al  Ministero  dell'economia  e  delle finanze entro il mese di  luglio  dell'anno  precedente  lo 

svolgimento dei corsi medesimi";  

 



b) all'articolo 24, comma 1, lettera h), le  parole da:  "nell'ambito   degli   stanziamenti"   fino   a:   "lo svolgimento dei corsi" 

sono soppresse;  

 

c) l'articolo 41 e' abrogato.  

 

6. Le disposizioni di cui  ai  commi  da  1  a  4  si applicano, previa definizione in  via  convenzionale  delle relative modalità 

di  attuazione,  anche  all'Agenzia  del demanio e all'Agenzia delle entrate-Riscossione.  

 

7. Agli oneri per l'attività di cui al  comma  1  si provvede nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio della SNA  per  la  

parte  corrispondente  alla  componente formativa di natura tributaria già  ordinariamente  svolta dalla medesima Scuola e, per  

il  residuo,  secondo  quanto stabilito dalle convenzioni, con gli ordinari  stanziamenti di bilancio degli  enti  in  favore  dei  

quali  e'  svolta l'offerta  formativa.  Agli  oneri  per  le  attività   di predisposizione   e    di    gestione    dello    specifico corso-

concorso  si  provvede  nei  limiti  degli   ordinari stanziamenti di bilancio degli enti in favore dei  quali  i corsi-concorsi sono 

svolti.».  

 

- Si riporta il testo del comma 808,  dell'articolo  1,  della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bilancio  di previsione  

dello  Stato  per  l'anno  finanziario  2020  e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 304 del 30 dicembre 2019  (S.O.  n. 45), come modificato dalla presente legge:  

 

«808. I soggetti iscritti alla  sezione  separata  di cui  al  comma  805  e  quelli  iscritti  all'albo  di  cui all'articolo 53 del decreto 

legislativo  n.  446  del  1997 devono adeguare alle condizioni e alle misure minime di cui al comma 807  il  proprio  capitale  

sociale  entro  il  31 dicembre 2026.».  

 

- Si riporta il testo dell'articolo 18,  comma  10-bis,  del citato decreto-legge 24  febbraio  2023,  n.  13,  come modificato dalla 

presente legge:  

 

«Art.  18  (Misure  in  materia   di   infrastrutture digitali e  di  acquisto  di  beni  e  servizi  informatici strumentali  alla  

realizzazione  del  PNRR,   nonché   di digitalizzazione dei procedimenti). - Omissis  

 

10-bis.  Al  fine  di  contenere   l'incremento   del contributo di cui all'articolo 40, comma 3, della legge  23 dicembre 1994, n. 

724, le disposizioni di cui  all'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,  convertito, con  

modificazioni,  dalla  legge  28  febbraio 2020, n.  8,  e  di  cui  all'articolo  34,  comma  4,  del decreto-legge 28 ottobre  2020,  

n.  137,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176,  anche allo scopo di consentire la  prosecuzione  

delle  attività finalizzate    all'implementazione    del    processo    di digitalizzazione, in  conformità  al  Piano  nazionale  di 

ripresa e  resilienza  ai  sensi  dell'articolo  27,  comma 2-bis,  del  decreto-legge  6  novembre   2021,   n.   152,  convertito, 

con  modificazioni,  dalla  legge  29  dicembre 2021, n.  233,  si  applicano  fino  al  completamento  del processo di transizione 

digitale  da  parte  dell'Autorità ivi indicata e comunque non oltre il 31 dicembre 2027.  

 

Omissis.».  

 

- Si riporta il testo dell'articolo  44,  comma  2-bis,  del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,  con modificazioni,  

dalla  legge  15  dicembre  2016,  n.  229,  recante «Interventi urgenti  in  favore  delle  popolazioni colpite dagli eventi sismici 

del  2016»,  pubblicato  nella Gazzetta  Ufficiale  n.  244  del  18  ottobre  2016,  come modificato dalla presente legge:  

 

«Art. 44 (Disposizioni in materia di  contabilità  e bilancio). 

 

Omissis  

 

2-bis.   In   deroga   alle   disposizioni   di   cui all'articolo  82  del  testo  unico  di  cui   al   decreto legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267, e all'articolo 1, comma 136, della legge 7 aprile 2014, n. 56, al  sindaco  e  agli assessori dei comuni di cui all'articolo 1,  

comma  1,  del presente  decreto  con  popolazione   inferiore   a   5.000 abitanti, in cui  sia  stata  individuata  da  un'ordinanza 

sindacale una 'zona rossà, e' data facoltà  di  applicare l'indennità di funzione prevista dal regolamento di cui al decreto del 

Ministro dell'interno 4 aprile  2000,  n.  119,  per la classe di comuni con popolazione compresa tra 10.001 e  30.000  abitanti,  

come  rideterminata  in   base   alle disposizioni  di  cui  all'articolo  61,  comma   10,   del decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  

112,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,  fino  al 31 dicembre 2026, con oneri a carico del 

bilancio comunale. 

 

Nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis  del  presente decreto, i limiti previsti dal comma 4 dell'articolo 79 del testo unico di 

cui al decreto legislativo 18  agosto  2000,  n. 267, per la fruizione di  permessi  e  di  licenze  sono aumentati rispettivamente a  

48  ore  lavorative  al  mese,  elevate a 96 ore per i comuni con popolazione  superiore  a 30.000 abitanti.  

 

Omissis.».  



 

-  Si  riporta  il  testo  dei   commi   639   e   640,  dell'articolo 1, della legge  30  dicembre  2025,  n.  199,  recante: «Bilancio 

di previsione  dello  Stato  per  l'anno finanziario 2026 e bilancio  pluriennale  per  il  triennio 2026-2028», pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 301  del 30 dicembre 2025- S.O. n. 42:  

 

«639. Dal 1° gennaio 2026, il debito contratto  dalle regioni  con  la  Cassa  depositi  e  prestiti  S.p.a.  per estinguere, in  tutto  

o  in  parte,  le  anticipazioni  di liquidità di cui all'articolo 2, comma 46, della legge  24 dicembre 2007, n. 244, di cui  

all'articolo  2,  comma  98,  della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e' posto a carico del bilancio dello Stato. Il Ministero  

dell'economia  e  delle finanze provvede al pagamento delle  rate  di  ammortamento del  predetto  debito  alle  scadenze  e  per  

gli  importi risultanti dai piani di ammortamento allegati  ai  relativi contratti  di  mutuo  stipulati  dalla  Cassa  depositi   e 

prestiti S.p.a. con le regioni. Le disposizioni di  cui  al presente comma e al comma 638 non operano in assenza  della richiesta 

della Conferenza delle regioni e  delle  province autonome di cui al comma 642 e per le regioni che entro  il 28 febbraio 2026 

non trasmettono al Ministero dell'economia e delle finanze la delibera di cui al medesimo comma 642.»  

 

«640.  Dal  2026  al  2051,  le  regioni  che   hanno beneficiato della cancellazione dei debiti di cui al  comma 638 e 

dell'accollo da parte dello Stato del loro debito  di cui  al  comma  639  versano  annualmente  all'entrata  del bilancio  dello  

Stato  gli  importi  complessivi  indicati nell'allegato VII alla presente legge. Entro il 28 febbraio 2026,  con  decreto  del  

Ministro  dell'economia  e  delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 

le province  autonome di Trento e di Bolzano, sono determinati gli importi di cui al primo periodo ripartiti tra le regioni, in  

misura  pari ai minori oneri, per le stesse, derivanti dall'applicazione dei commi 638 e 639, le modalità di versamento al 

bilancio dello Stato e, per ciascun ente, la  quota  da  riassegnare annualmente al  Fondo  per  l'ammortamento  dei  titoli  di 

Stato.».  

 

- Si riporta il testo del comma 773,  dell'articolo  1,  della legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante: «Bilancio di previsione  

dello  Stato  per  l'anno  finanziario  2026  e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 301 del 30 dicembre 2025-  S.O.  n. 42, come modificato dalla presente legge:  

 

«773.  Con  uno   o   più   decreti   del   Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il  Ministro dell'interno,  con  il  

Ministro  dell'ambiente   e   della sicurezza energetica, con il Ministro della cultura, con il Ministro della difesa, con  l'Autorità  

politica  delegata per le disabilità, con il Ministro della giustizia, con il Ministro della salute, con  l'Autorità  politica  delegata 

per lo sport, con il Ministro delle  infrastrutture  e  dei trasporti,  con  il  Ministro  dell'università   e   della ricerca, con  il  

Ministro  degli  affari  esteri  e  delle cooperazione    internazionale,     con     il     Ministro dell'istruzione e del merito, con il 

Ministro delle imprese e del made in Italy, con il Ministro  del  lavoro  e  delle politiche sociali e con  il  Ministro  del  turismo,  

entro settantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, si provvede all'assegnazione delle  risorse del 

fondo di  cui  al  comma  772  a  favore  dei  soggetti beneficiari e per le corrispondenti finalità previsti  con uno o più atti di 

indirizzo delle Camere. I decreti di cui al primo periodo disciplinano anche i termini  di  utilizzo delle   risorse,   le   modalità   

di    monitoraggio    e rendicontazione nonché  di  revoca  nel  caso  di  mancato utilizzo del contributo assegnato. Gli 

interventi di  conto capitale   oggetto   di   finanziamento    devono    essere identificati  dal  codice  unico  di   progetto   (CUP)   

e monitorati ai sensi del  decreto  legislativo  29  dicembre 2011, n. 229.».  

 

- Si riporta il testo dell'articolo 13,  comma  15-ter,  del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,  con modificazioni,  

dalla  legge  22  dicembre  2011,  n.  214,  recante: «Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei  conti  

pubblici»,  pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 6 dicembre 2011- S.O. n. 251:  «Art.  13  (Anticipazione  

sperimentale  dell'imposta municipale propria). 

 

Omissis  

 

15-ter. A decorrere dall'anno  di  imposta  2020,  le delibere e i regolamenti  concernenti  i  tributi  comunali diversi   

dall'imposta   di   soggiorno,   dall'addizionale comunale all'imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  (IRPEF),  dall'imposta  

municipale  propria  (IMU)  e   dal tributo  per  i  servizi  indivisibili  (TASI)   acquistano efficacia dalla  data  della  

pubblicazione  effettuata  ai sensi del comma 15, a condizione  che  detta  pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a 

cui la  delibera  o il regolamento si riferisce;  a  tal  fine,  il  comune  e' tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al  comma  

15 entro il termine perentorio del  14  ottobre  dello  stesso anno. I versamenti  dei  tributi  diversi  dall'imposta  di soggiorno, 

dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU  e dalla TASI la cui scadenza e' fissata dal comune prima  del 1° dicembre di 

ciascun anno devono essere effettuati  sulla base  degli  atti  applicabili  per  l'anno  precedente.  I versamenti dei medesimi 

tributi la cui scadenza e'  fissata dal comune in data successiva al  1°  dicembre  di  ciascun anno  devono  essere  effettuati  

sulla  base  degli   atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su 

quanto  già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il  termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati  per  l'anno 

precedente.  

 

Omissis.».  

 



- Si riporta il testo dell'articolo 4, comma 7-bis, del decreto-legge 29 ottobre  2025,  n.  156,  convertito,  con modificazioni,  

dalla  legge  18  dicembre  2025,  n.  191,  recante: «Misure urgenti in materia economica»,  pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 252 del 29 ottobre  2025,  come modificato dalla presente legge:  

 

«Art. 4 (Disposizioni  urgenti  per  lo  sport  e  lo svolgimento dei XXV Giochi olimpici  invernali  e  dei  XIV Giochi  

paralimpici  invernali  «Milano-Cortina  2026»).  - 

 

Omissis  

 

7-bis.  Per  garantire  un  regolare,   efficace   ed efficiente svolgimento dei Giochi  olimpici  e  paralimpici invernali "Milano-

Cortina 2026", gli enti  locali  nel  cui territorio si svolgono gli eventi sportivi sono autorizzati a riconoscere, nel periodo  di  

svolgimento  dei  medesimi, l'esenzione dal pagamento dell'imposta di soggiorno  per  i componenti della "famiglia olimpica", 

con cio' intendendosi gli atleti e i loro familiari nonché  le  persone  facenti parte dello staff e  delle  delegazioni  delle  

federazioni sportive partecipanti. In  deroga  all'articolo  13,  comma 15-quater, del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,  

convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  22  dicembre 2011, n. 214, i regolamenti e le delibere  di  approvazione delle 

tariffe adottati ai sensi del presente  comma  e  del comma  6  acquistano  immediata  efficacia  con   la   sola pubblicazione nel 

sito internet istituzionale del comune  e sono trasmessi, tramite il Portale del federalismo fiscale,  ai soli fini statistici, entro  

trenta  giorni  dalla  loro approvazione, al Dipartimento delle finanze  del  Ministero dell'economia e delle finanze per la 

pubblicazione nel sito internet istituzionale del medesimo Dipartimento.  

 

Omissis.».  

 

- Si riporta  il  testo  dell'articolo  9  del  decreto legislativo 4 dicembre 2025, n. 186, recante: «Disposizioni in materia di  

Terzo  settore,  crisi  d'impresa,  sport  e imposta sul valore  aggiunto»,  pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 

dicembre 2025:  

 

«Art. 9 (Modifica  alla  disciplina  della  rettifica della detrazione). 

 

1. All'articolo 19-bis.2  del  decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il comma 3 e' abrogato.».  

 

Art. 5 Proroga di termini in materie di competenza del Ministero della salute  

  

(omissis) 

 

Art. 6 Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell'istruzione e del merito  

  

(omissis) 

 

Art. 7 Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell'università e della ricerca  

  

(omissis) 

 

Art. 8 Proroga di termini in materie di  competenza del Ministero della cultura  

  

(omissis) 

 

Art. 9 Proroga di termini in materie di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  

  

(omissis) 

 

Art. 10 Proroga di termini in materie di competenza del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale  

  

(omissis) 

 

Art. 11 Proroga di termini in materie di competenza del Ministero della difesa  

  

(omissis) 

 

Art. 12 Proroga di termini in materie di competenza del Ministero della giustizia  

  

(omissis) 

 



Art. 13 Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica  

  

(omissis) 

 

Art. 14 Proroga di termini in materie di competenza del Ministero del  lavoro e delle politiche sociali e del Ministero 

delle imprese e del  made in Italy  

  

1. All'articolo 15-bis, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

dicembre  2023, n. 191, relativo alle modalità operative del Fondo di  garanzia  per le piccole e medie imprese, le parole: «al  

31  dicembre  2025»  sono sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2026».  

 

1-bis. Al decreto-legge 7  maggio  2024,  n.  60,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95,  sono  

apportate  le seguenti modificazioni:  

 

a) all'articolo 22, relativo a misure di esonero  contributivo  per l'assunzione di giovani (bonus giovani):  

 

1) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite  dalle seguenti: «30 aprile 2026» e  le  parole:  «del  100  per  

cento  dei complessivi contributi previdenziali a carico dei  datori  di  lavoro privati» sono sostituite dalle seguenti: «dei 

complessivi  contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro privati, nella misura del 100 per cento per le assunzioni o le 

trasformazioni  effettuate  fino al 31 dicembre 2025 e del  70  per  cento  per  le  assunzioni  o  le trasformazioni effettuate con  

decorrenza  successiva  alla  medesima data, fermo restando quanto stabilito dal comma 4-bis»;  

 

2) al comma 3, dopo le  parole:  «e  Sardegna,»  sono  inserite  le seguenti: «nonché, per le assunzioni o le trasformazioni  

effettuate con decorrenza successiva al 31 dicembre 2025,  anche  nelle  regioni Marche e Umbria,»;  

 

3) dopo il comma 4 e' inserito il seguente:  

 

«4-bis. Per le assunzioni effettuate con decorrenza  successiva  al 31 dicembre 2025 la percentuale di esonero  di  cui  al  

comma  1  e' elevata al 100 per cento qualora le medesime assunzioni comportino un incremento occupazionale netto, calcolato 

sulla base della differenza tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese  e  il numero dei lavoratori mediamente 

occupati nei dodici mesi precedenti. 

 

Per i dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, il calcolo e' ponderato in base al rapporto tra il numero delle ore  

pattuite  e il numero delle ore che costituiscono l'orario normale di lavoro  dei lavoratori a tempo pieno. L'incremento della  

base  occupazionale  e' considerato al netto delle  diminuzioni  del  numero  degli  occupati verificatesi  in  società   controllate   

o   collegate   ai   sensi dell'articolo 2359 del  codice  civile  o  facenti  capo,  anche  per interposta persona, allo stesso 

soggetto»;  

 

4) al comma 9 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:  «per  le assunzioni o le trasformazioni effettuate con decorrenza entro 

il  31 dicembre 2025»;  

 

b) all'articolo 23, relativo a misure di esonero  contributivo  per l'assunzione di donne residenti nelle regioni della ZES unica 

per  il Mezzogiorno (bonus donne):  

 

1) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite  dalle seguenti: «31 dicembre 2026»;  

 

2) al comma 6 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:  «per  le assunzioni effettuate con decorrenza entro il 31 dicembre 

2025»;  

 

c) all'articolo 24, relativo a misure di esonero  contributivo  per lo sviluppo occupazionale della ZES unica per il Mezzogiorno:  

 

1) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite  dalle seguenti: «30 aprile 2026» e  le  parole:  «del  100  per  

cento  dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori  di  lavoro» sono  sostituite  dalle   seguenti:   «dei   

complessivi   contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, nella misura del 100 per cento per le assunzioni effettuate 

fino al 31 dicembre 2025 e del  70 per cento per le assunzioni effettuate con decorrenza successiva alla medesima data, fermo 

restando quanto stabilito dal comma 4-bis»;  

 

2) dopo il comma 4 e' inserito il seguente:  

 

«4-bis. Per le assunzioni effettuate con decorrenza  successiva  al 31 dicembre 2025 la percentuale di esonero  di  cui  al  

comma  1  e' elevata al 100 per cento qualora le medesime assunzioni comportino un incremento occupazionale netto, calcolato 



sulla base della differenza tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese  e  il numero dei lavoratori mediamente 

occupati nei dodici mesi precedenti. 

 

Per i dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, il calcolo e' ponderato in base al rapporto tra il numero delle ore  

pattuite  e il numero delle ore che costituiscono l'orario normale di lavoro  dei lavoratori a tempo pieno. L'incremento della  

base  occupazionale  e' considerato al netto delle  diminuzioni  del  numero  degli  occupati verificatesi  in  società   controllate   

o   collegate   ai   sensi dell'articolo 2359 del  codice  civile  o  facenti  capo,  anche  per interposta persona, allo stesso 

soggetto»;  

 

3) al comma 9 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:  «per  le assunzioni effettuate con decorrenza entro il 31 dicembre 

2025».  

 

1-ter. Per effetto di quanto disposto dagli articoli 22,  23  e  24 del  decreto-legge  7   maggio   2024,   n.   60,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, come modificati  dal comma 1-bis del presente  articolo,  e  a  seguito  delle  

risultanze emerse dall'attività di monitoraggio dell'Istituto  nazionale  della previdenza sociale:  

 

a) l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22, comma 7, primo periodo, del decreto-legge n. 60 del 2024  e'  incrementata  di  

83,4 milioni di euro per l'anno 2026, di 100,1 milioni di euro per  l'anno 2027 e di 16,7 milioni di euro per l'anno 2028;  

 

b) l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 23, comma 4, primo periodo, del decreto-legge n. 60 del 2024  e'  incrementata  di  

48,1 milioni di euro per l'anno 2028;  

 

c) l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 24, comma 7, primo periodo, del decreto-legge n. 60 del 2024  e'  incrementata  di  

70,5 milioni di euro per l'anno 2026, di 84,7 milioni di euro  per  l'anno 2027 e di 14,1 milioni di euro per l'anno 2028.  

 

1-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-ter  del presente articolo, pari a 153,9 milioni di euro per  l'anno  

2026,  a 184,8 milioni di euro per l'anno 2027 e a 78,9 milioni  di  euro  per l'anno  2028,   si   provvede   mediante   

corrispondente   riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 153,  della legge 30 dicembre 2025, n. 199.  

 

1-quinquies. Al decreto legislativo 3  maggio  2024,  n.  62,  sono apportate le seguenti modificazioni:  

 

a) all'articolo 33, comma 3-bis, in materia di visite di  revisione delle  prestazioni  già  riconosciute  ai  soggetti  con   patologie 

oncologiche, le parole: «31  dicembre  2025»  sono  sostituite  dalle seguenti: «31 dicembre 2026»;  

 

b) all'articolo 33-bis, comma 1, in materia di semplificazione  dei procedimenti  di   accertamento   sanitario   per   l'invalidità   

e l'inabilità, le parole: «31 dicembre 2025», ovunque ricorrono,  sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».  

 

1-sexies. Al fine di prorogare, per l'anno 2026, il trattamento  di mobilità in deroga per i lavoratori delle aree di crisi  

industriale complessa di cui all'articolo  53-ter  del  decreto-legge  24  aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni,  dalla  

legge  21  giugno 2017, n. 96, dopo il primo periodo  del  comma  165  dell'articolo  1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199, e' 

inserito il  seguente:  «Per l'anno 2026, il Ministero del lavoro e delle politiche  sociali  puo' destinare le risorse stanziate ai 

sensi del primo periodo anche  alle finalità di cui all'articolo  53-ter  del  decreto-legge  24  aprile 2017, n. 50, convertito, con 

modificazioni,  dalla  legge  21  giugno 2017, n. 96».  

 

Riferimenti normativi  

  

- Si riporta il testo dell'articolo 15  bis,  comma  1,  del decreto-legge 18 ottobre 2023, n.145,  «Misure  urgenti in materia  

economica  e  fiscale,  in  favore  degli  enti territoriali,  a  tutela  del   lavoro   e   per   esigenze indifferibili» pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale  n.  244 del 18 ottobre 2023, convertito, con  modificazioni,  legge 15 dicembre 2023, n.191,  come  

modificato  dalla  presente legge:  

 

«Art. 15-bis (Fondo di garanzia per le PMI). 

 

1. Dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026, il Fondo  di  garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a),  della  legge 23 

dicembre 1996, n.  662,  fermo  restando  il  limite  di impegno massimo assumibile fissato annualmente dalla  legge di 

bilancio, opera con le seguenti modalità:  

 

a)  l'importo  massimo  garantito  dal  Fondo   per singola impresa e' pari a euro 5.000.000;  

 

b) fatto salvo quanto previsto alla  lettera  c)  e fermo restando quanto disposto  dal  decreto  del  Ministro dello sviluppo 

economico 26 aprile 2013,  pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale n. 147 del 25 giugno 2013, in  relazione alle garanzie rilasciate 

dal Fondo in  favore  di  start-up innovative e di  incubatori  certificati,  la  garanzia  e' concessa, mediante applicazione del 



modello di  valutazione di  cui  alla  parte  IX  delle   vigenti   condizioni   di ammissibilità e disposizioni  di  carattere  

generale  del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, di cui al decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy  

del 30 giugno 2023, e con esclusione  dei  soggetti  rientranti nella fascia 5 del medesimo modello  di  valutazione,  fino alla 

misura massima del 50  per  cento  per  le  operazioni finanziarie, riferite a  soggetti  beneficiari  finali  che rispettino i requisiti 

dimensionali di  microimpresa  e  di piccola  e  media  impresa  di  cui   all'allegato   I   al regolamento (UE) n.  651/2014  della  

Commissione,  del  17 giugno 2014, di seguito denominate "PMI", concesse  per  il finanziamento di esigenze di liquidità. La 

misura  massima e'  altresì  innalzata  all'80  per  cento  nel  caso   di operazioni finanziarie aventi ad oggetto  il  finanziamento 

di programmi di investimento,  nonché  per  le  operazioni finanziarie  riferite  a  PMI  costituite  o  che   abbiano iniziato la 

propria attività  non  oltre  tre  anni  prima della richiesta della garanzia del Fondo  e  non  utilmente valutabili sulla base del 

modello di  valutazione.  Per  le operazioni finanziarie aventi ad oggetto  investimenti  nel capitale di rischio dei  soggetti  

beneficiari  finali,  la predetta misura massima e' pari al 50 per cento;  

 

c) in  relazione  alle  operazioni  finanziarie  di importo fino a euro 40.000, ovvero fino a euro 100.000  nel caso di richiesta di 

garanzia presentata  in  modalità  di riassicurazione da soggetti garanti autorizzati, nonché in relazione alle operazioni 

finanziarie  di  microcredito  di cui all'articolo 111 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui  al  decreto  

legislativo  1° settembre 1993, n. 385, di  importo  massimo  fino  a  euro 50.000, la garanzia del Fondo e'  rilasciata  nella  

misura massima dell'80 per cento. Per tali operazioni, il  modello di valutazione di cui alla parte  IX,  paragrafo  A,  delle 

vigenti condizioni  di  ammissibilità  e  disposizioni  di carattere generale del Fondo di garanzia e' applicato,  ove possibile, 

esclusivamente ai  fini  della  gestione  e  del presidio dei rischi assunti dal Fondo;  

 

d) possono accedere alla  garanzia  del  Fondo  gli enti del Terzo settore, purché iscritti al registro  unico nazionale del Terzo 

settore  nonché  al  repertorio  delle notizie economiche  e  amministrative  presso  il  registro delle imprese, in relazione  a  

operazioni  finanziarie  di importo non superiore a euro 60.000 e senza  l'applicazione del modello di valutazione  di  cui  alla  

parte  IX  delle vigenti condizioni  di  ammissibilità  e  disposizioni  di carattere generale  del  Fondo  di  garanzia.  Fatto  salvo 

quanto previsto al precedente periodo, gli enti  del  Terzo settore, anche se non iscritti al repertorio delle  notizie economiche e 

amministrative,  nonché  gli  enti  religiosi civilmente riconosciuti possono accedere alla garanzia  del Fondo,  qualora  la  

predetta   garanzia   sia   rilasciata interamente a valere su  apposita  sezione  speciale,  allo scopo istituita mediante apposito 

accordo stipulato tra  il Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche   sociali,   il Ministero delle imprese e del made in Italy e il  

Ministero dell'economia e delle finanze. Per sostenere l'operatività e  le  finalità  della  sezione  speciale,  nelle  risorse 

apportate  alla   sezione   speciale   dall'Amministrazione promotrice possono confluire le somme rivenienti da  liberi 

versamenti  operati  da  fondazioni,  enti,   associazioni,  società o singoli  cittadini,  da  effettuare  secondo  le modalità  

definite   con   provvedimento   del   Ministero dell'economia e delle finanze  da  adottare  entro  novanta giorni dalla data di  

entrata  in  vigore  della  legge  di conversione del presente decreto. Per  i  soggetti  di  cui alla presente lettera, la garanzia del  

Fondo  puo'  essere concessa  nei  limiti  del  5  per  cento  della  dotazione finanziaria annua del medesimo Fondo;  

 

e) la garanzia del Fondo puo' essere concessa,  nei limiti del 15 per cento della dotazione  finanziaria  annua del medesimo 

Fondo, in favore di imprese con un  numero  di dipendenti, tenuto conto delle relazioni di associazione  e di collegamento con 

altre  imprese,  non  superiore  a  499 oltre  che  nell'ambito  di  garanzia  su   portafogli   di finanziamenti ai  sensi  dell'articolo  

39,  comma  4,  del decreto-legge 6 dicembre  2011,  n.  201,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 

214,  anche in  relazione  a  singole  operazioni  finanziarie,   fatta esclusione di quelle aventi  ad  oggetto  investimenti  nel 

capitale di rischio. In favore delle  predette  imprese  la garanzia  del  Fondo,  ferma  restando   l'esclusione   dei soggetti  

rientranti  nella  fascia  5   del   modello   di valutazione, e' riconosciuta fino alla misura  massima  del 30 per cento per le 

operazioni finanziarie concesse per  il finanziamento  di  esigenze  di  liquidità;  la   predetta percentuale e' innalzata  al  40  per  

cento  nel  caso  di operazioni finanziarie aventi ad oggetto  il  finanziamento di programmi di  investimento  nonché  per  le  

operazioni finanziarie riferite a imprese di nuova costituzione o  che abbiano iniziato la propria attività non  oltre  tre  anni 

prima della richiesta della garanzia del Fondo;  

 

f)  in  relazione  alle  garanzie  rilasciate  in favore di imprese  di  cui  alla  lettera  e),  i  soggetti richiedenti la garanzia versano 

al Fondo, con le  modalità previste  dalle  vigenti  condizioni  di  ammissibilità  e disposizioni di carattere generale del Fondo 

di garanzia, a pena di decadenza, una commissione una tantum pari all'1,25 per cento dell'importo garantito dal medesimo 

Fondo;  

 

g) in favore delle microimprese, come  definite  ai sensi del richiamato allegato  I  al  regolamento  (UE)  n.  651/2014, la  

garanzia  del  Fondo  e'  concessa  a  titolo gratuito.  

 

Omissis.».  

 

- Si riporta il testo degli articoli 22, 23  e  24  del decreto-legge 7  maggio  2024,  n.60,  recante:  «Ulteriori disposizioni urgenti 

in materia di politiche  di  coesione» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  105  del  7  maggio 2024 convertito, con 

modificazioni, dalla  legge  4  luglio 2024, n.95, come modificato dalla presente legge:  

 

«Art.  22  (Bonus  Giovani). 



 

1.   Al   fine   di incrementare l'occupazione giovanile stabile, ai datori  di lavoro privati che dal 1°  settembre  2024  e  fino  al  

30 aprile  2026  assumono  personale  non   dirigenziale   con contratto di lavoro subordinato  a  tempo  indeterminato  o 

effettuano  la  trasformazione  del  contratto  di   lavoro subordinato da tempo determinato a tempo  indeterminato  e' 

riconosciuto, per un periodo massimo di ventiquattro  mesi,  l'esonero  dal  versamento   dei   complessivi   contributi 

previdenziali a carico dei datori di lavoro privati,  nella misura  del  100  per  cento  per  le   assunzioni   o   le trasformazioni 

effettuate fino al 31 dicembre 2025 e del 70 percento per le assunzioni o le con  decorrenza  successiva alla medesima data, 

fermo  restando  quanto  stabilito  dal comma 4-bis, con esclusione dei premi e  contributi  dovuti all'Istituto  nazionale  per  

l'assicurazione  contro   gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 500 euro su base mensile per  

ciascun  lavoratore  e comunque nei limiti della spesa autorizzata  ai  sensi  del comma  7  e  nel  rispetto  delle  procedure,  dei  

vincoli territoriali e dei criteri di ammissibilità  previsti  dal Programma nazionale giovani, donne e lavoro  2021  -  2027.  

Resta  ferma  l'aliquota  di  computo   delle   prestazioni pensionistiche.  

 

2. Fermo  quanto  previsto  dal  comma  4,  l'esonero spetta  con  riferimento  ai  soggetti   che,   alla   data dell'assunzione  

incentivata,   non   hanno   compiuto   il trentacinquesimo anno di età e non sono stati mai occupati a  tempo  indeterminato.  

L'esonero  di  cui  al   presente articolo non si applica ai rapporti di lavoro  domestico  e ai rapporti di apprendistato. L'esonero  

spetta  anche  nei casi di precedente assunzione con contratto  di  lavoro  di apprendistato non proseguito  come  ordinario  

rapporto  di lavoro subordinato a tempo indeterminato.  

 

3. Al fine di  sostenere  lo  sviluppo  occupazionale della Zona economica speciale  per  il  Mezzogiorno  -  ZES unica  e  di  

contribuire   alla   riduzione   dei   divari territoriali, l'esonero contributivo di  cui  al  comma  1,  ferme  restando  le  condizioni  

di  cui  al  comma  2,  e' riconosciuto ai  datori  di  lavoro  privati  che  assumono lavoratori in una sede o unità  produttiva  

ubicata  nelle regioni Abruzzo,  Molise,  Campania,  Basilicata,  Sicilia,  Puglia, Calabria e Sardegna nonché, per le assunzioni 

o le trasformazioni effettuate con decorrenza successiva  al  31 dicembre 2025, anche nelle regioni  Marche  e  Umbria,  nel 

limite massimo di importo pari a 650 euro su  base  mensile per ciascun lavoratore e comunque nei  limiti  della  spesa 

autorizzata ai sensi del  comma  7  e  nel  rispetto  delle procedure,  dei  vincoli  territoriali  e  dei  criteri  di ammissibilità 

previsti dal  Programma  nazionale  giovani,  donne e lavoro 2021 - 2027.  

 

4. L'esonero di cui ai commi 1, 2 e 3 spetta altresì con riferimento ai soggetti che alla  data  dell'assunzione incentivata sono 

stati occupati a tempo indeterminato  alle dipendenze  di  un  diverso  datore  di   lavoro   che   ha beneficiato parzialmente 

dell'esonero di  cui  al  presente articolo.  

 

4-bis. Per le assunzioni  effettuate  con  decorrenza successiva al 31 dicembre 2025 la percentuale di esonero di cui al comma 1 

e' elevata al  100  per  cento  qua-lora  le medesime assunzioni comportino un incremento  occupazionale netto,  calco-lato  

sulla  base  della  differenza  tra  il nu-mero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese  e il numero dei lavoratori  

mediamente  occupati  nei  dodici mesi precedenti. Per i dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, il calcolo e' 

ponderato in base al rapporto tra il numero delle ore pattuite e il numero delle ore  che costituiscono l'orario normale di la-voro 

dei lavoratori  a tempo  pieno.  L'incremento  della  base  occupazionale  e' considerato al netto delle  diminuzioni  del  numero  

degli occupati verificatesi in società controllate  o  collegate ai sensi dell'arti-colo 2359 del codice  civile  o  facenti capo, 

anche per interposta persona, allo stesso soggetto.  

 

5. Fermi restando i principi  generali  di  fruizione degli  incentivi  di  cui  all'articolo  31   del   decreto legislativo  14   

settembre   2015,   n.   150,   l'esonero contributivo spetta ai datori di lavoro che, nei  sei  mesi precedenti   l'assunzione,   non    

hanno    proceduto    a licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi, ai sensi 

della legge  23 luglio 1991, n. 223, nella medesima unità produttiva.  

 

6. Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo del lavoratore assunto con l'esonero di cui al comma 1 o di un lavoratore  

impiegato  con  la  stessa  qualifica  nella medesima unità produttiva del primo, se effettuato nei sei mesi successivi  

all'assunzione  incentivata,  comporta  la revoca  dell'esonero  e  il  recupero  del  beneficio  già fruito. La revoca non ha effetto 

sul  computo  del  periodo residuo utile alla  fruizione  dell'esonero  ai  sensi  del comma 4.  

 

7.  I  benefici  contributivi  di  cui  al   presente articolo sono riconosciuti nel  limite  di  spesa  di  34,4 milioni di euro per 

l'anno 2024, di 458,3 milioni  di  euro per l'anno 2025, di 682,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 254,1 milioni di euro per 

l'anno 2027.  

 

L'Istituto nazionale della previdenza sociale  (INPS)  provvede al monitoraggio del rispetto del limite  di  spesa di cui al primo 

periodo fornendo i risultati dell'attività di monitoraggio al Ministero del lavoro e  delle  politiche sociali  e  al  Ministero  

dell'economia  e  delle  finanze secondo le modalità indicate nel decreto di cui  al  comma 10.  

 

Se dall'attività di monitoraggio  emerge,  anche  in via prospettica, il raggiungimento  del  limite  di  spesa,  anche  tenendo  

conto  dei   vincoli   territoriali   della copertura finanziaria, l'INPS non procede  all'accoglimento delle ulteriori comunicazioni 

per l'accesso ai benefici  di cui al presente articolo.  All'onere  derivante  dal  primo periodo, pari a 34,4 milioni di euro per 



l'anno 2024, 458,3 milioni di euro per l'anno 2025, 682,5 milioni di euro  per l'anno 2026 e 254,1 milioni di euro  per  l'anno  

2027,  si provvede a valere sul Programma nazionale giovani, donne  e lavoro 2021-2027, a copertura degli interventi previsti 

per i beneficiari del medesimo  Programma  nel  rispetto  delle procedure,  dei  vincoli  territoriali  e  dei  criteri  di 

ammissibilità allo stesso applicabili.  

 

8. L'esonero di  cui  al  presente  articolo  non  e' cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote  di finanziamento  

previsti  dalla  normativa  vigente  ed   e' compatibile, senza alcuna riduzione, con  la  maggiorazione del  costo  ammesso  in  

deduzione  in  presenza  di  nuove assunzioni di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216.  

 

9.  Per  i  datori  di  lavoro   che   si   avvalgono dell'esonero   di   cui   al   presente   articolo,   nella determinazione  degli  

acconti  dovuti   per   il   periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2027,  si  assume,  quale imposta del  periodo  precedente,  

quella  che  si  sarebbe determinata non applicando il beneficio di cui al  presente articolo,per le assunzioni o le  trasformazioni  

effettuate con decorrenza entro il 31 dicembre 2025.  

 

Omissis.»  

 

«Art. 23 (Bonus Donne). 

 

1. Al fine di  favorire  le pari opportunità nel mercato del lavoro per le lavoratrici svantaggiate,  anche  nell'ambito  della   Zona   

economica speciale per il Mezzogiorno  -  ZES  unica,  ai  datori  di lavoro privati che dal 1° settembre  2024  al  31  dicembre 

2026  assumono  le  lavoratrici  di  cui  al  comma  2   e' riconosciuto, per un periodo massimo di ventiquattro  mesi,  l'esonero 

dal versamento del 100 per cento dei  complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione  dei  

premi  e  contributi  dovuti  all'Istituto nazionale per  l'assicurazione  contro  gli  infortuni  sul lavoro (INAIL), nel limite 

massimo di importo  pari  a  650 euro su base mensile per ciascuna  lavoratrice  e  comunque nei limiti della spesa autorizzata 

ai sensi del comma  4  e nel rispetto delle procedure, dei  vincoli  territoriali  e dei  criteri  di  ammissibilità  previsti  dal   

Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021 - 2027. Resta  ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.  

 

2. Il beneficio di cui al  comma  1  si  applica  nel rispetto   del   regolamento   (UE)   n.   651/2014   della Commissione,  del  

17  giugno  2014,  in   relazione   alle assunzioni a tempo  indeterminato  di  donne  di  qualsiasi età, prive di un impiego 

regolarmente retribuito da almeno sei mesi, residenti nelle regioni della ZES  unica  per  il Mezzogiorno, ammissibili ai 

finanziamenti  nell'ambito  dei fondi strutturali dell'Unione  europea,  o  operanti  nelle professioni e nei settori di cui 

all'articolo 2, punto  4),  lettera   f),   del   predetto   regolamento,   annualmente individuati con decreto del Ministro  del  

lavoro  e  delle politiche sociali, adottato di  concerto  con  il  Ministro dell'economia e delle finanze, nonché  in  relazione  alle 

assunzioni a tempo indeterminato di donne di qualsiasi età prive di  un  impiego  regolarmente  retribuito  da  almeno 

ventiquattro mesi, ovunque residenti.  

 

3. Le assunzioni di cui al comma 1 devono  comportare un incremento  occupazionale  netto  calcolato  sulla  base della 

differenza tra  il  numero  dei  lavoratori  occupati rilevato  in  ciascun  mese  e  il  numero  dei  lavoratori mediamente 

occupati  nei  dodici  mesi  precedenti.  Per  i dipendenti con contratto di lavoro  a  tempo  parziale,  il calcolo e' ponderato in 

base  al  rapporto  tra  il  numero delle ore pattuite e il numero delle ore che  costituiscono l'orario normale di lavoro dei 

lavoratori  a  tempo  pieno.   

 

L'incremento della base  occupazionale  e'  considerato  al netto  delle  diminuzioni   del   numero   degli   occupati verificatesi 

in società controllate o collegate  ai  sensi dell'articolo 2359 del codice civile o facenti capo,  anche per interposta persona, allo 

stesso soggetto. L'esonero  di cui al presente articolo non  si  applica  ai  rapporti  di lavoro domestico e ai rapporti di 

apprendistato.  

 

4.  I  benefici  contributivi  di  cui  al   presente articolo sono riconosciuti  nel  limite  di  spesa  di  7,1 milioni di euro per 

l'anno 2024, 107,3 milioni di euro  per l'anno 2025, 208,2 milioni di euro per l'anno 2026 e  115,7 milioni di euro per l'anno 

2027. L'Istituto nazionale della previdenza sociale  (INPS)  provvede  al  monitoraggio  del rispetto  del  limite  di  spesa,  

fornendo   i   risultati dell'attività di monitoraggio al Ministero  del  lavoro  e delle politiche sociali  e  al  Ministero  

dell'economia  e delle finanze secondo le modalità indicate nel decreto  di cui al comma 7. Se dall'attività di  monitoraggio  

emerge,  anche in via prospettica, il raggiungimento del  limite  di spesa, l'INPS non procede all'accoglimento delle  ulteriori 

comunicazioni per l'accesso ai benefici di cui al  presente articolo. All'onere derivante dal primo periodo, pari a 7,1 milioni di 

euro per l'anno 2024, 107,3 milioni di euro  per l'anno 2025, 208,2 milioni di euro per l'anno 2026 e  115,7 milioni di euro per 

l'anno 2027, si provvede a  valere  sul Programma nazionale giovani, donne e  lavoro  2021-2027,  a copertura degli interventi 

previsti per i  beneficiari  del medesimo  Programma  nel  rispetto  delle  procedure,   dei vincoli territoriali e dei criteri di  

ammissibilità  allo stesso applicabili.  

 

5. L'esonero di cui al comma 1 non e' cumulabile  con altri esoneri o riduzioni delle aliquote  di  finanziamento previsti dalla 

normativa vigente. L'esonero di cui al comma 1  e'   compatibile   senza   alcuna   riduzione   con   la maggiorazione del costo 



ammesso in deduzione in presenza di nuove  assunzioni  di  cui  all'articolo  4   del   decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 

216.  

 

6.  Per  i  datori  di  lavoro   che   si   avvalgono dell'esonero   di   cui   al   presente   articolo,   nella determinazione  degli  

acconti  dovuti   per   il   periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2027,  si  assume,  quale imposta del  periodo  precedente,  

quella  che  si  sarebbe determinata non applicando il beneficio di cui al  presente articoloper le assunzioni effettuate con  

decorrenza  entro il 31dicembre 2025.  

 

7. Con  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  delle politiche   sociali,   di   concerto   con   il    Ministro dell'economia e delle 

finanze, da adottare  entro  sessanta giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della  legge  di conversione  del  presente  decreto,   

sono   definite   le modalità attuative dell'esonero, in  coerenza  con  quanto previsto dall'Accordo di partenariato 2021 - 2027,  

nonché con i contenuti e gli  obiettivi  specifici  del  Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021 - 2027, le modalità 

per la definizione dei rapporti con l'INPS in  qualità  di soggetto gestore, e le modalità di comunicazione da  parte del datore di 

lavoro ai fini del  rispetto  del  limite  di spesa di cui al comma 4.»   

 

«Art.  24  (Bonus  Zona  economica  speciale  per  il Mezzogiorno - ZES unica) 

 

1.  Al  fine  di  sostenere  lo sviluppo occupazionale della Zona economica speciale per il Mezzogiorno - ZES unica e 

contribuire  alla  riduzione  dei divari territoriali, ai datori di lavoro privati che dal 1° settembre 2024 al 30 aprile  2026  

assumono  personale  non dirigenziale con contratto di lavoro  subordinato  a  tempo indeterminato e' riconosciuto, per un  

periodo  massimo  di ventiquattro mesi, l'esonero dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico  dei  datori  

di  lavoro,  nella misura del 100 per cento per le assunzioni effettuate fino al 31  dicembre  2025  e  del  70  per  cento  per  le 

assunzioni  effettuate  con  decorrenza   successiva   alla medesima data ,fermo restando quanto  stabilito  dal  comma 4-bis  

con  esclusione  dei  premi  e   contributi   dovuti all'Istituto  nazionale  per  l'assicurazione  contro   gli infortuni sul lavoro 

(INAIL), nel limite massimo di importo pari a 650 euro su base mensile per  ciascun  lavoratore  e comunque nei limiti della 

spesa autorizzata  ai  sensi  del comma  7  e  nel  rispetto  delle  procedure,  dei  vincoli territoriali e dei criteri di ammissibilità  

previsti  dal Programma nazionale giovani, donne e lavoro  2021  -  2027.  Resta  ferma  l'aliquota  di  computo   delle   

prestazioni pensionistiche.  

 

3. Fermo quanto previsto dal comma  4,  l'esonero  di cui al comma 1 spetta nel caso di  assunzione  di  soggetti che alla data 

dell'assunzione hanno  compiuto  trentacinque anni di età e  sono  disoccupati  da  almeno  ventiquattro mesi. L'esonero di cui 

al presente articolo non si  applica ai  rapporti  di  lavoro  domestico  e   ai   rapporti   di apprendistato.  

 

4. L'esonero di cui ai commi da 1 a 3 spetta altresì con riferimento ai soggetti che alla  data  dell'assunzione incentivata sono 

stati occupati a tempo indeterminato  alle dipendenze  di  un  diverso  datore  di   lavoro   che   ha beneficiato parzialmente 

dell'esonero di  cui  al  presente articolo.  

 

4-bis. Per le assunzioni  effettuate  con  decorrenza successiva al 31 dicembre 2025 la percentuale di esonero di cui al comma 1 

e' elevata  al  100  per  cento  qualora  le medesime assunzioni comportino un incremento  occupazionale netto calcolato sulla 

base della differenza tra  il  numero dei lavoratori occupati  rilevato  in  ciascun  mese  e  il numero dei lavoratori mediamente 

occupati nei  dodici  mesi precedenti. Per i dipendenti  con  contratto  di  lavoro  a tempo parziale, il calcolo e' ponderato in 

base al rapporto tra il numero delle ore pattuite e il numero delle ore  che costituiscono l'orario normale di la-voro dei 

lavoratori  a tempo  pieno.  L'incremento  della  base  occupazionale  e' considerato al netto delle  diminuzioni  del  numero  

degli occupati verificatesi in società controllate  o  collegate ai sensi dell'articolo 2359 del  codice  civile  o  facenti capo, anche 

per interposta persona, allo stesso soggetto.  

 

5. Fermi restando i principi  generali  di  fruizione degli  incentivi  di  cui  all'articolo  31   del   decreto legislativo  14   

settembre   2015,   n.   150,   l'esonero contributivo spetta ai datori di lavoro che, nei  sei  mesi precedenti   l'assunzione,   non    

hanno    proceduto    a licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi, ai sensi 

della legge  23 luglio 1991, n. 223, nella medesima unità produttiva.  

 

6. Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo del lavoratore assunto con l'esonero di cui al comma 1 o di un lavoratore  

impiegato  con  la  stessa  qualifica  nella medesima unità produttiva del primo, se effettuato nei sei mesi successivi  

all'assunzione  incentivata,  comporta  la revoca  dell'esonero  e  il  recupero  del  beneficio  già fruito. La revoca non ha effetto 

sul  computo  del  periodo residuo utile alla  fruizione  dell'esonero  ai  sensi  del comma 4.  

 

7.  I  benefici  contributivi  di  cui  al   presente articolo sono riconosciuti nel  limite  di  spesa  di  11,2 milioni di euro per 

l'anno 2024, di 170,9 milioni  di  euro per l'anno 2025, di 294,1 milioni di euro per l'anno 2026 e di 115,2 milioni di euro per 

l'anno 2027.  

 

L'Istituto nazionale della previdenza sociale  (INPS)  provvede al monitoraggio del rispetto del limite di  spesa,  fornendo i  

risultati  dell'attività  di  monitoraggio  al Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  e  al Ministero  dell'economia  e  



delle   finanze   secondo   le modalità indicate nel decreto  di  cui  al  comma  10.  Se dall'attività  di  monitoraggio  emerge,  

anche   in   via prospettica, il raggiungimento del limite di spesa,  l'INPS non procede all'accoglimento delle ulteriori  

comunicazioni per l'accesso ai benefici  di  cui  al  presente  articolo.  All'onere derivante dal primo periodo, pari a 11,2  

milioni di euro per l'anno 2024, 170,9 milioni di euro  per  l'anno 2025, 294,1 milioni di euro per l'anno 2026 e 115,2 milioni di 

euro per l'anno 2027 si provvede a valere sul  Programma nazionale giovani, donne e lavoro  2021-2027,  a  copertura degli 

interventi previsti per i  beneficiari  del  medesimo Programma,  nel  rispetto  delle  procedure,  dei   vincoli territoriali e dei 

criteri di  ammissibilità  allo  stesso applicabili.  

 

8. L'esonero di  cui  al  presente  articolo  non  e' cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote  di finanziamento  

previsti  dalla  normativa  vigente  ed   e' compatibile, senza alcuna riduzione, con  la  maggiorazione del  costo  ammesso  in  

deduzione  in  presenza  di  nuove assunzioni di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216.  

 

9.  Per  i  datori  di  lavoro   che   si   avvalgono dell'esonero   di   cui   al   presente   articolo,   nella determinazione  degli  

acconti  dovuti   per   il   periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2027,  si  assume,  quale imposta del  periodo  precedente,  

quella  che  si  sarebbe determinata non applicando il beneficio di cui al  presente articolo per le assunzioni effettuate con 

decorrenza  entro il 31 dicembre 2025.  

 

10. Con decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  delle politiche   sociali,   di   concerto   con   il    Ministro dell'economia e delle 

finanze, da adottare  entro  sessanta giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della  legge  di conversione  del  presente  decreto,   

sono   definite   le modalità attuative dell'esonero, in  coerenza  con  quanto previsto dall'Accordo di partenariato 2021 - 2027,  

nonché con i contenuti e gli  obiettivi  specifici  del  Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021 - 2027, e  modalità per 

la definizione dei rapporti con l'INPS in  qualità  di soggetto gestore, e le modalità di comunicazione da  parte del datore di 

lavoro ai fini del  rispetto  del  limite  di spesa di cui al comma 7.  

 

11. L'efficacia delle disposizioni dei commi da  1  a 10  del  presente  articolo  e'   subordinata,   ai   sensi dell'articolo  108,   

paragrafo   3,   del   Trattato   sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.».  

 

- Si riporta il testo degli articoli 33  e  33-bis  del citato decreto legislativo  3  maggio  2024,  n.  62,  come modificato dalla 

presente legge:  

 

«Art.     33-bis     (Semplificazione     Fase     di sperimentazione). 

 

1. Dal 1° gennaio 2025, anche  al  fine di   assicurare   il   progressivo   aggiornamento    delle definizioni, dei criteri e delle 

modalità di accertamento,  e' avviata una procedura di sperimentazione della durata di ventiquattro mesi, volta all'applicazione 

provvisoria  e  a campione,  secondo   il   principio   di   differenziazione geografica  tra  Nord,   Sud   e   centro   Italia   e   di 

differenziazione   di   dimensioni   territoriali,    delle disposizioni relative alla valutazione di base disciplinata dal  Capo  II  del  

presente  decreto.  All'attuazione  del presente comma, per gli anni 2024 e 2025, si  provvede  con le risorse indicate 

dall'articolo 9, comma 7.  

 

2. Dal 1° gennaio 2025 e' avviata  una  procedura  di sperimentazione della durata di  ventiquattro  mesi,  volta all'applicazione  

provvisoria  e  a  campione,  secondo  il principio di differenziazione geografica tra  Nord,  Sud  e centro  Italia  e   di   

differenziazione   di   dimensioni territoriali, delle disposizioni relative alla  valutazione multidimensionale e al progetto di vita 

previste  dal  Capo III del presente decreto. Allo svolgimento delle  attività di cui al presente comma sono destinate le risorse  

di  cui all'articolo 31, comma 1, che sono integrative e aggiuntive rispetto alle risorse già destinate a legislazione vigente per 

sperimentare prestazioni e servizi personalizzati,  che confluiscono nel budget di progetto di cui all'articolo 28.  

 

3. Le modalità per la procedura  di  sperimentazione di cui al comma 1, nonché la verifica dei suoi esiti, sono stabiliti   con   

regolamento   da   adottare   ai    sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto  1988,  n.  400, entro il 30 novembre 

2024, su iniziativa del  Ministro della salute, di concerto con  il  Ministro  del  lavoro  e delle politiche sociali e con l'Autorità 

politica delegata in  materia  di  disabilità,  previa  intesa  in  sede  di Conferenza permanente per  i  rapporti  tra  lo  Stato,  le 

regioni e le province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  sentito l'INPS.3-bis Fino al 31 dicembre 2026, le visite di revisione 

delle prestazioni già riconosciute  ai  soggetti con  patologie   oncologiche   sono   eseguite   ai   sensi dell'articolo 29-ter del 

decreto-legge 16 luglio  2020,  n.  76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, ferma restando la  

facoltà  dell'istante  di chiedere la visita diretta.  

 

3-bis.  Fino  al  31  dicembre  2025,  le  visite  di revisione delle prestazioni già riconosciute  ai  soggetti con  patologie   

oncologiche   sono   eseguite   ai   sensi dell'articolo 29-ter del decreto-legge 16 luglio  2020,  n.  76, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, ferma restando la  facoltà  dell'istante  di chiedere la visita diretta.  

 

4. Le modalità per la procedura  di  sperimentazione di cui al  comma  2,  l'assegnazione  delle  risorse  e  il relativo 

monitoraggio sono  stabiliti  con  regolamento  da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.  

400,  entro  cinque  mesi  dalla  data  di entrata in  vigore  del  presente  decreto,  su  iniziativa dell'Autorità politica delegata in 



materia di disabilità,  di concerto con i Ministri della salute, del lavoro e delle politiche sociali, previa  intesa  in  sede  di  

Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo  28 agosto 1997, n. 281.  

 

5. Alle istanze di accertamento della  condizione  di disabilità,  presentate  nei  territori  coinvolti   dalla sperimentazione entro 

la data  del  31  dicembre  2024,  si applicano le previgenti disposizioni.»  

 

«Art. 33-bis  (Semplificazione  dei  procedimenti  di accertamento sanitario per l'invalidità e l'inabilità). - 1. In caso di 

contestuale presentazione di istanze per  gli accertamenti  di  invalidità   civile,   cecità   civile,  sordità, sordocecità e disabilità 

ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e della legge 12 marzo 1999, n.  68,  nonché di invalidità e inabilità di cui agli 

articoli 1,  2, 5 e 6 della legge 12 giugno 1984, n. 222, e all'articolo 1, comma 8, del decreto legislativo 30  dicembre  1992,  n.  

503, a decorrere dal 1° gennaio 2025 fino  al  31  dicembre 2026, l'INPS e'  tenuto  a  effettuare  l'accertamento  dei requisiti 

sanitari  in  un'unica  visita,  integrando,  ove necessario,  la  composizione  della   commissione   medica competente. Le 

disposizioni del primo periodo si  applicano anche alle  visite  di  revisione  delle  prestazioni  già riconosciute,  programmate  

dal  1°  gennaio  2025  al   31 dicembre 2026, a condizione che l'intervallo temporale  tra i due accertamenti non sia superiore a 

tre mesi.».  

 

- Si riporta l'articolo 53-ter del citato decreto-legge 24 aprile 2017,  n.  50,  come  modificato  dalla  presente legge:  

 

«Art. 53-ter (Trattamento di mobilità in deroga  per i lavoratori delle aree di crisi industriale complessa).  - 

 

1. Le risorse finanziarie di  cui  all'articolo  44,  comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.  148,  come 

ripartite tra le regioni con i  decreti  del  Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di  concerto  con  il Ministro  

dell'economia  e  delle  finanze,  n.  1  del  12 dicembre 2016 e n. 12 del 5  aprile  2017,  possono  essere destinate dalle regioni 

medesime, nei  limiti  della  parte non  utilizzata,  alla  prosecuzione,  senza  soluzione  di continuità e a prescindere 

dall'applicazione  dei  criteri di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell'economia e  delle finanze, n. 83473 del 1º agosto 2014,  del  trattamento  di mobilità in deroga, per un massimo di dodici 

mesi,  per  i lavoratori che operino  in  un'area  di  crisi  industriale complessa,  riconosciuta  ai  sensi  dell'articolo  27  del 

decreto-legge  22  giugno  2012,  n.  83,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n.  134,  e  che alla data del 

1º gennaio 2017 risultino beneficiari  di  un trattamento di mobilità ordinaria o di un  trattamento  di mobilità  in  deroga,  a  

condizione   che   ai   medesimi lavoratori siano contestualmente  applicate  le  misure  di politica attiva individuate in un 

apposito piano  regionale da comunicare all'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro e al Ministero  del  lavoro  e  

delle  politiche sociali.».  

 

- Si riporta  il  comma  165,  dell'articolo  1,  della citata legge 30 dicembre  2025,  n.  199,  come  modificato dalla presente 

legge:  

 

«165. Al fine del completamento dei piani di recupero occupazionale di cui all'articolo  44,  comma  11-bis,  del decreto  

legislativo  14  settembre  2015,  n.  148,   sono stanziate ulteriori risorse  per  un  importo  pari  a  100 milioni di euro per 

l'anno 2026, a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-

legge 29 novembre 2008, n.  185,  convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,  n. 2. Per l'anno 2026, il  

Ministero  del  lavoro  e  delle politiche sociali puo' destinare le risorse  stanziate,  ai sensi del  primo  periodo,  anche  alle  

finalità  di  cui all'articolo 53-ter del decreto-legge 24  aprile  2017,  n.  50, convertito, con modificazioni, dalla  legge  21  

giugno 2017,  n.  96.  Ai  fini  del  rispetto  del  limite  delle disponibilità finanziarie assegnate,  l'INPS  effettua  il controllo e 

il monitoraggio dei flussi di  spesa  afferenti all'avvenuta  erogazione  delle  prestazioni   e   ne   dà riscontro al Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali almeno semestralmente.».  

 

Art. 15  Proroga  di  termini  in  materie   di   competenza   del   Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e 

delle foreste  

  

(omissis) 

 

Art. 16 Proroga di termini in materie di competenza  del Ministero del turismo  

  

(omissis) 

 

Art. 17 Entrata in vigore  

  

  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso  della  sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica  

italiana  e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.  

 


